
POLITICA INTERNA 

Decreti 

Dalla Corte 
dei conti 
nuovo monito 
• i ROMA. Ennesimo monito 
al governo da parte della Cor­
te dei conti, che questa volta 
critica la prollleraiione del 
decreti legge e soprattutto di 
quelli che riproducono altri 
decreti gii bocciati o decadu­
ti. La Corte cita I «gravi dubbi» 
espressi in proposito dalla 
Corte costituzionale e il ri­
chiamo del presidente della 
Repubblica, e ricorda che gli 
articoli 77 e 100 della Costitu­
zione considerano II decreto 
un 'atto di governo eccezio­
nale», Il referto della Corte 
esamina i decreti presentati 
dal governo Goria tra il 9 feb­
braio e [il 21 marzo scorsi, 
molti del quali non sono che 
la riproduzione, con modifi­
che minime, di altri decreti 
non ratificati dal Parlamento o 
respinti per mancanza dei ne­
cessari requisiti di urgenza 

Nel suo rapporto la Corte 
del comi esprime, come gii 
avvenuto più volte in passato, 
alcune riserve sul calcolo de­
gli oneri che ogni decreto 
comporterà e sul!indicazione 
della copertura finanziarla, 
•lacunosa o del tutto assente». 
In particolare, la Corte critica 
•la poco chiara copertura 
dell'onere derivante dall'au­
mento dell'Indonniti di disoc­
cupazione». Proprio in questi 
gloml la Corte costituzionale 
aveva dichiarato illegittima la 
misura di questa indennità 
(800 lire al giorno). Per la 
Corte dei conti l'Indennità 
•dovrebbe almeno quintupli­
carsi». 

Psi Camera 

ÈCapria 
il nuovo 
capogruppo 
m ROMA. Nicola Caprla è il 
nuovo presidente del gruppo 
parlamentare socialista a 
Montecitorio. Ieri 82 deputati 
del Psi, tra cui il segretario 
Craxi (su un totale di 94), han­
no partecipalo alle votazioni, 
che al sono svolle a scrutinio 
segreto nella sede del gruppo 
alla Camera, Caprla ha ottenu­
to 78 voti (30 in più del quo­
rum richiesto); tre voti sono 
andati dispersi e c'è stata una 
scheda bianca. L'elezione di 
Caprla (che sostituisce Gianni 
De Micheli», divenuto vice­
presidente del Consiglio) e 
stata giudicata «una prova di 
maturità del gruppo sociali­
sta»: la sua candidatura uffi­
ciale era stata indicata l'altro 
Ieri al termine di una riunione 
dell'ufficio di presidenza del 
gruppo e non aveva sollevato 
obiezioni. «Sono molto soddi­
sfatto - ha dichiarato il neo-
Rresidente - perché i voti che 

o avuto evidenziano una 
grande unità del gruppo parla­
mentare». 

Caprla, nato a Rosarno, in 
provincia di Reggio Calabria, 
56 anni fa, è Iscritto al Psi dal 
1933 ed * responsabile del di­
partimento economico del 
partito. Deputato dal 7 6 , è 
stato in varie occasioni mini­
stro del Mezzogiorno, del 
Commercio estero e del Turi­
amo. 

Spadolini e lotti fissano la sessione 
a metà di maggio. Intervista di Occhetto 
«Il governo è figlio dei vecchi metodi, 
ma siamo a uno snodo della vita politica» 

Riforme istituzionali 
presto in Parlamento 

Achille Occhetto 

A metà maggio, probabilmente mercoledì 18 e gio­
vedì 19, Camera e Senato si riuniranno per t'annun­
ciato dibattito sulle riforme istituzionali. È quanto 
hanno deciso i presidenti lotti e Spadolini. Intanto il 
colloquio dell'altro giorno tra De Mita e la delega­
zione pei continua ad avere code polemiche. Ai 
sospetti socialisti hanno risposto ieri Occhetto, De 
Mita e un pungente corsivo del quotidiano de. 

FEDERICO OEREMICCA 

wm ROMA. A distanza esatta 
di tre mesi, il cammino che fu 
interrotto per il precipitare 
della crisi del governo Goria, 
viene ripreso. Il 28 gennaio 
scorso, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini si incontrarono e 
fissarono per un giorno a ca­
vallo tra la fine dei febbraio e 
l'inizio di marzo la seduta 
contemporanea delle due Ca­
mere per un dibattito che defi­
nisse l'iter attraverso il quale 
avviare un primo pacchetto di 
riforme istituzionali. Ieri, i pre­
sidenti di Camera e Senato si 

sono incontrali di nuovo per 
riprendere, appunto, il discor­
so interrotto. Le assemblee di 
Palazzo Madama e di Monte­
citorio - è stato deciso - si 
riuniranno in seduta contem­
poranea nella seconda deca­
de di maggio (molto probabil­
mente mercoledì 18, con una 
probabile «coda*). Stesso 
l'oggetto della discussione (te 
riforme istituzionali) e identi­
che le procedure che saranno 
seguite (un confronto serrato, 
con un solo intervento per 
gruppo). Di tali decisioni Spa­

dolini ha poi informato ti pre­
sidente Cossiga in un incontro 
al Quirinale. 

Ma se identico sari l'ogget­
to della discussione, non po­
co è mutato nel quadro di rife­
rimento generale. Tra le novi­
tà di maggior rilievo c'è la pre­
senza di un governo che - a 
differenza di quello Goria - ha 
posto in cima al suo program­
ma proprio la riforma delle 
istituzioni. Un governo del 
quale il Pei (spiega Occhetto 
in una intervista a «Repubbli­
ca*) ha colto «alcuni segnali 
positivi-, pur se «lo snodo non 
è quello che volevamo noi, è 
stretto, forse incèrto: ma se 
De Mita abbandona il penta­
partito, il preambolo, tutta la 
vecchia politica della De, allo­
ra la transizione potrebbe co­
minciare-. Ma proprio la scel­
ta del governo di porre il tema 
delle riforme istituzionali al 
centro della sua iniziativa, ha 
determinato polemiche nella 
maggioranza e più di un so­
spetto tra i partner di governo. 

A De Mita, infatti, è stata rim­
proverata una «attenzione ec­
cessiva- a) rapporto col Pei. E 
l'ammonimento è stato ripetu­
to l'altro giorno In occasione 
dell'incontro che il presidente 
de) Consiglio ha avuto con la 
delegazione comunista guida­
ta da Zangheri. 

Tanto De Mita (e «Il Popo­
lo») quanto il Pel (con l'inter­
vista di Occhetto) hanno ieri 
replicato. Il vicesegretario co­
munista hii spiegato: «Non fa­
remo nulla sottobanco per 
mettere in difficoltà il Psi, non 
cerchiamo accordi con la De 
per sconfiggere I socialisti. Ma 
l'intesa, là possibile alleanza 
tra De e Psi va verificata sul 
programmi. Se vogliono, 
un'alternativa si può costruire 
già in questa legislatura*. De 
Mita, a sgombrare il campo 
dal solito sospetto di intese 
sotterranee col Pei, ha chiari­
to: «L'incontro ha riguardato 
come risolvere il problema 
della decretazione d'urgen­
za». Peti ha aggiunto: «Ho l'im­

pressione che se non riducia­
mo lo spazio del parlare a ca­
so e non allarghiamo quello 
per discutere dei problemi, 
questo tipo di polemiche avrà 
sempre uno spazio largo». Più 
piccata la reazione del «Popo­
lo-. «I cultori dell'interdizione 
al dialogo politico fra demo­
cristiani e comunisti - si legge 
in un corsivo di Yorik <- sono 
impulsivi e cedono alle emo­
zioni: l'esclusiva del rapporto 
con i comunisti è laica e socia­
lista, alla De chiedono di fare 
la faccia feroce al partito di 
Natta. Non lo faremo perché 
abbiamo una diversa visione 
dei rapporti politici e la volon­
tà di riformare le istituzioni si 
accompagna al dovere di ri­
cercare il più ampio consen­
so». 

Il chiarimento fornito da De 
Mita non ha però arrestato la 
polemica sul suo incontro con 
la delegazione comunista e 
sul problema sollevato da 
Zangheri circa la necessità 
che al Pei vengano attribuite 

le presidenze di alcune Com­
missioni parlamentari. A con­
durla è stato soprattutto il Psi 
(che ieri ha depositato alla Ca­
mera la propria proposta per 
la modifica dei regolamenti 
parlamentari). «Non vorrei -
ha detto Salvo Andò - che 
questo incontro dovesse pre­
ludere ad una sorta di metodo 
spartitorio nella gestione delle 
riforme istituzionali». Ed ha 
poi avvertito: «Sarebbe curio­
so se sulle riforme istituzionali 
si formassero maggioranze di­
verse a seconda del tema in 
discussione. E, soprattutto, bi­
sogna evitare il pericolo che 
esse non vengano fatte per­
ché viene a mancare il refe­
rente minimo che è, appunto, 
una maggioranza parlamenta­
re». Sulla stessa linea si è atte­
stato il capo dei senatori so­
cialisti, Fabbri, che ha liquida­
to così la questione posta da) 
Pei sulle presidenze delle 
commissioni: «Non è il caso di 
riproporre una questione che 
è già stala risolta». 

Un discorso su Costituzione e riforme 

Fanfani: questa fase come 
la fine del centrismo 
m MILANO. .L'Italia è venu­
la a trovarsi, dopo quella avu­
tasi negli anni '60-'63, in una 
nuova lase di transizione.. Co­
sì Amintore Fanfani ha para­
gonato la stagione politica at­
tuale a quella che segno II pas­
saggio dal centrimo al centro­
sinistra. Lo ha (atto durante. 
una .lezione», tenuta ieri alla 
Accademia lombarda, sugli 
anni della Costituente. Il mini­
stro del Bilancio ha Insistito 
sulla necessita che, come av­
venne allora per la Costituzio­
ne, anche oggi gli «aggiorna­
menti» istituzionali nascano 
da una ampia convergenza, al 
di là delle divisioni tra mag­
gioranza di governo e opposi­
zione. 

Fanfani ha ricordato che 
nel '47, quando fu respinta la 
loro formulazione dell art. I, i 
comunisti accettarono la pro­
posta da lui stesso illustrata; 
•Cosi l'Italia fu definita repub­
blica fondata sul lavoro. Di­
zione, secondo Palmiro To­
gliatti, preferibile a quella 
"meno profonda", e più giurì­
dica che sociale, avanzata da 
La Malfa.. Da .questa prima 
convergenza» derivarono 
quelle sugli articoli 2-3-4 che 
esplicitarono la «portata de­
mocratica, solidaristica e par­
tecipativa» dell'articolo 1. 
Quel quattro articoli furono 
un «punto caratterizzante e fe­

condo di tutta la Costituzio­
ne». «Tali dovevano, e devo­
no, continuare ad essere - ha 
osservato Fanfani - proprio in 
difficili momenti, se si voglio­
no promuovere importanti so­
lidarietà: necessarie alla mo­
bilitazione di tutte le forze e 
idee disponibili al massimo 
sviluppo culturale ed econo­
mico, alla occupazione gene­
ralizzata, alla giusta ripartizio­
ne delle ricchezze prodotte, 
alla partecipazione di tutti i 
cittadini». 

Constatando come «recenti 
dialoghi parlamentari circa 
possibili riforme costituzionali 
rivalutino gli importanti prin­
cipi di solidarismo., Fanfani 
ha espresso riconoscenza per 
Rulliili. I terroristi lo hanno 
colpito «proprio come rievo­
catore di idee» che «certi pro­
fessorini» dell'Università Cat­
tolica ( la Pira, Fanfani, Dos-
setti, Lazzati) elaborarono nei 
primi anni Quaranta. Ed ha ag­
giunto che le norme fonda­
mentali della Costituzione 
•proprio perchè delinite da 
amplissime maggioranze dif­
ferenti e più ampie di quelle 
che sostenevano i governi» 
sono riuscite a garantire «l'u­
niti nazionale e la stabiliti de­
mocratica», a favorire «pro­
gressi in molti campi», senza 
«accrescere le gravi incertez­

ze» degli anni della guerra 
fredda. Fanfani ha difeso quel­
le norme fondamentali dalle 
accuse di genericità, che han­
no in realta sminuito «l'impor­
tanza dell'affermata socialità» 
per favonre la «ricerca di ga­
ranzie formali di particolari in­
teressi». Quindi gli •aggiorna­
menti» e le «applicazioni» de­
vono rifarsi a quel principi di 
solidarietà. Se ciò avverrà «la 
democrazia non subirà attac­
chi destabilizzatori». Mentre, 
se .managers e politici dimen­
ticheranno tutto ciò», non «si 
riuscirà a controllare l'evolu­
zione della progredita vita 
economica». Ed è nelle con­
clusioni che l'esponente de 
ha descritto quello attuale co­
me un momento di crisi delle 
vecchie alleanze. «La settima­
na scorsa - ha rilevato - Ca­
mera e Senato hanno larga­
mente convenuto sul fatto che 
l'Italia è venuta a trovarsi, do­
po quella degli anni '60-'63, in 
una nuova fase di transizio­
ne». La «larga Fiducia» della 
maggioranza al governo De 
Mita e «alcuni significativi 
consensi» venuti dall'opposi­
zione «impongono decisivi 
passi verso traguardi prospet­
tati dalla Costituzione, con­
cementi anche i rapporti tra 
lavoratori e imprese, tra citta­
dini e collettività, tra Stati e 
Stati». 

Intervista al presidente dei deputati comunisti 

Zangheri: con De Mita 
ci siamo detti... 
«È una decisione molto importante», dice Renato 
Zangheri all'annuncio dell'intesa lotti-Spadolini 
per Te riforme istituzionali. E le polemiche sull'in­
contro De Mita-Pci? «Una conferma che sarà diffi­
cile la via del "qualcosa di più" indicata dal presi­
dente del Consiglio». Le presidenze delle commis­
sioni parlamentari «non sono materia di baratto», 
«siamo contro ogni pratica consociativa». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il presidente del 
deputati comunisti scorre i) 
comunicato diffuso al termine 
dell'incontro tra i presidenti 
delle due Camere: «E una de­
cisione motto importante e 
che conferma l'impegno di 
Nilde lotti e di Giovanni Spa­
dolini di assecondare e guida­
re l'avvio del necessario pro­
cesso di informa». 

Come al praentano I co» 
munliU a questo appunta­
mento? 

La Direzione, il Comitato cen­
trale e i gruppi parlamentari 
hanno aflrontato e affronte­
ranno con serietà e grande ri­
gore ì) compito di formulare 
una proposta positiva ed effi­
cace, che confronteremo con 
quelle degli altri sruppi e par­
titi politici sulla linea stabilita 
dal congresso di Firenze. Ab­
biamo dato in questo campo 
già molti contributi in nume­
rosi convegni, anche dei no­
stri centri di ricerca e con la 

sessione del Comitato centra­
le del novembre scorso. Tor­
neremo a discuterne proprio 
la settimana prossima. Possia­
mo dire insomma che si co­
minciano a vedere i frutti di un 
lavoro di cui siamo stati prota­
gonisti. 

Però è bastato un breve in' 
contro, l'altra mattina, con 
Il presidente del Contiguo 
Ciriaco De Mita per accen­
dere Interesse sì, ma an­
che diffidenze e polemi­
che... 

Questo dimostra che sarà dif­
ficile la via del «qualcosa di 
più* indicata dalt'on. De Mita, 
perché susciterà preoccupa­
zioni e gelosie. Ma sono rea­
zioni infondate: se non sba­
glio tutti gli esponenti della 
maggioranza, ed esplicita­
mente il compagno Craxi, 
hanno dichiarato di concor­
dare nella ricerca di questa 
nuova via che può essere fatta 

anche di incontri, di scambi 
d'idee, di approfondimenti. 

SI è voluto mettere l'ac­
cento sulla questione po­
sta dalla delegazione co­
munista a proposito delle 
presidenze delle commis­
sioni da affidare all'oppo­
sizione. 

È un fraintendimento che te­
mo qualcuno abbia voluto, 
fatto ad arte. L'occasione del­
l'incontro è stato che di fronte 
al Parlamento pendono anco­
ra decreti legge del passato 
governo che contrastano cla­
morosamente con la norma 
costituzionale. Noi abbiamo 
chiesto una disciplina più ri­
gorosa della decretazione 
d'urgenza e abbiamo trovato 
il presidente de) Consiglio 
sensibile a questa necessità, 
conformemente anche agli in­
dirizzi del governo. Ho detto e 
ripeto che l'argomento sarà 
affidato agli appropriati orga­
ni parlamentari. 

Lo stesso vale per le presi­
denze delle commissioni? 

Ovviamente. E invece qualcu­
no ha voluto volgarmente fare 
credere che le presidenze sia­
no diventate per noi materia 
di baratto. Al contrario, noi 
siamo per distinguere i ruoli, 
per respingere ogni pratica 
consociativa e per condurre 
ogni confronto alla luce del 
sole. Questo sarà il nostro me­
todo nello svolgimento nei 
prossimi dibattiti sulle que­
stioni istituzionali. 

NeiPii 
si smorzano 
i dissensi 
intemi 

La Direzione del Pli, che si è riunita ieri, ha sancito una 
•tregua» tra le correnti in vista delle elezioni di maggio e ha 
messo a tacere, almeno per ora. i malumori che hanno 
accompagnato la formazione del governo De Mita. Giu­
seppe Facchettì, responsabile economico, ha ritirato le 

re nella maggioranza di Renato Altissimo (nella foto). Li 
Direzione ha convocato per II 13 maggio il Consiglio na­
zionale in vista del prossimo congresso, che dovrebbe 
tenersi in ottobre. Altissimo si è mostrato ottimista sulle 
sorti del partito e su quelle sue personali: «La maggioranza 
e il gruppo di Costa - ha detto - rappresentano il 70* del 
partito». 

Cicdolina 
sarà 
processata, 
Rivera no 

llona Staller sari processa­
ta per il reato di pubblica­
zioni e spettacoli osceni. Sa 
l'è cavata, invece, l'ex cal­
ciatore del Milan, Gianni Ri­
vera, attuale deputato de, 
Per il quale a maggioranza 

autorizzazione a"far«ede-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ~ re è stata negata. Rivera era 
rimasto coinvolto nel fallimento del Milan calcio. Il rinvio 
alla giustizia è slato concesso anche per II socialista Mauro 
Sanguineti e per il de Bruno Antonucci. L'ultima autorizza­
zione concessa riguarda un altro de, Francesco Merloni, 
fratello di Vittorio, ex presidente della Conlìndustria, per 
Illeciti amministrativi e finanziari relativi alla società Cofìda 
Spa di cui Merloni è presidente. 

«Più posti 
nelle liste», 
chiedono 
le donne de 

In vista delle prossime am­
ministrative le donne della 
De hanno chiesto più posti 
nelle liste e garanzie «per 
un ampliamento della loto 
rappresentanza nei Consigli 
e nelle giunte». Il Movimen-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ lo femminile de ha annun-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ • ^ ™ ciato che II 29 maggio si In­
viteranno le elettrici a «votare donna». Si è Intanto riunita 
ieri la Direzione scudocrociata per discutere le liste dei 
comuni capoluogo in cui si voterà a maggio. La campagna 
elettorale, che avrà come slogan «Portiamo a livello locala 
l'alleanza di governo nazionale», sarà accompagnata da 
cinque convegni tematici (sull'occupazione, sugli enti lo­
cali, sui giovani, sulle donne e sull'Adriatico). Nulla di 
fatto, invece, per l'Ufficio politico, che dovrà affiancare la 
segreteria e di cui dovrebbero far parte Evangelisti, Bernini 
(del «grande centro») e il forzanovista Fontana, olire al 
vicesegretari, ai capigruppo e ai presidente del partito. 

E le donne psi 
sull'aborto 
criticano ancora 
Amato 

L'Intervento di Giuliano 
Amato sull'aborto, pubbli­
cato sull'Espresso, conti­
nua a suscitare risposte po­
lemiche in casa socialista. 
Per Alma Capplello, re­
sponsabile femminile, la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizione di Amato «appa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ re come un disconosci­
mento delle radici socialiste e dimostra un grave vuoto di 
memoria». «Non può essere messo in discussione - prose­
gue - il diritto delle donne di prendere l'ultima decisione 
sulla gravidanza». Le «affermazioni moralistiche» di Ama­
to, conclude, non servono a limitare il ricorso all'aborto. 
Sull'argomento interviene anche il Movimento per la vita-
Lucia Fronza polemizza con Margherita Boniver (che ave­
va censurato il suo compagno Amato), mentre Carlo Casi­
ni sostiene che «il problema del dintto alla vita è presente, 
seppur timidamente, nel programma di governo». 

*ti s» f i i m p o c f ì Nicola Occhiolino, comu­
n i e u i m e b à u nis la à e a i r a e M O ' , | , U^. 
Vicepresidente DCl presidente dell'assemblea 
A~i r~~-i~n~ regionale pugliese per sol-
del Consiglio lecìtare «lo sblocco di una 
regionale pugliese SttESSESZ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne «la funzionalità del Con-
•••••••••••••••••••••••••••••••••• sigilo». Circa un mese fa II 
presidente Di Cagno (PIO aveva impedito che l'assemblea 
si pronunciasse sulla proposta di commissariamento del­
l'Ente sviluppo regionale per scongiurare una possibile 
crisi della giunta, il Pei ha chiesto che nella prossima 
seduta si elegga un nuovo ufficio di presidenza. «I partiti 
della maggioranza - ha detto il segretario regionale Mario 
Santostasi - devono scegliere: un impegno comune per 
avviare un confronto aperto sulle cose da fare, oppure un 
ulteriore deterioramento politico e istituzionale del Consi­
glio». 

Amministrative: 
oggi inizia 
la presentazione 
delle liste 

un'altra il 26 giui, . 
Pavia, Ravenna e Viterbo e i consigli 

Da questa mattina, e fino al­
le ore 12 del 4 maggio, po­
tranno essere presentate le 
liste dei candidati per il rin­
novo dei consigli provincia­
li, comunali e circoacrixlp-
nali per i quali si voteti il 29 
e 30 maggio. La tornata 
elettorale (cui ne seguirà 

interessa i consigli provinciali di 
Pavia, Ravenna e Viterbo e i consigli di 1204 comuni Ora 
cui otto capoluoghi). Gli elettori chiamati alle urne sono 
circa sette milioni. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Mozione Pei alle Camere, oggi Consiglio dei ministri 

Il Pei sui territori occupati 
«Intervenga l'Orni, si impegni la Cee» 
Medio Oriente primo argomento in discussione al 
Consiglio dei ministri di oggi: ieri il presidente De 
Mita ha anticipato ai giornalisti che si cerca una 
proposta comune del governo, mentre il ministro 
degli Esteri Andreotti ha invitato a «non sottovalu­
tare nessuna soluzione, anche se ardua e comples­
sa». Una mozione presentata dal Pei alla Camera e 
al Senato chiede un dibattito urgente. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. La mozione parla­
mentare comunista, firmata in 
testa dai capigruppo Zangheri 
e Pecchloll, dai vicepresidenti 
di Montecitorio Mi riucci e di 
palazzo Madama Ciglia Tede­
sco Tato, da Napolitano, Pa­
letta, Rubbi e Volponi si con­
clude Impegnando il governo 
•al riconoscimento immedia­
to dell'Olp come unico e legit­
timo rappresentante del po­
polo palestinese». I gruppi co­
munisti indicano al governo la 
necessità di «intensificare» 
nelle sedi internazionali e 
presso Israele l'azione perché 
cessi la repressione e perché 
si prendano «misure urgenti» 

per tutelare i palestinesi attra­
verso «la presenza di una Au­
torità internazionale assicura­
ta dall'intervento diretto del­
l'Orni e da un impegno della 
Cee». 

Inoltre la mozione indica al 

fjoverno la necessità di «svi-
uppare con maggiore energia 

e determinazione la propria 
iniziativa Internazionale, solle­
citando In particolar modo 
t'impegno dei governi della 
Cee», perché sì arrivi al più 
presto ad una conferenza di 
pace per II Medio Oriente, net-
la quale siano affermati «con­
testualmente» Il diritto del po­
polo palestinese all'autode­

terminazione e a una patria; e 
il diritto all'esistenza e alla si­
curezza per lo Stato di Israele. 
Nella mozione si ricordano le 
risoluzioni dell'Onu e il solen­
ne atto del Consìglio europeo, 
a Venezia, nel 1980. 

Si è riunito, ien a Montecl-
tono, anche l'intergruppo del­
la commissione Esteri per il 
rispetto dei diritti dei palesti­
nesi e la pace in Medio Orien­
te, da cui è uscita la richiesta 
di un dibattito parlamentare 
sulle mozioni e sulle risoluzio­
ni già presentate. La riunione 
dell'intergruppo è stata pre­
sieduta dalla socialista Mar­
gherita Boniver, dal comuni­
sta Pajetta e dal democristia­
no Franco Maria Malfatti. Il se­
natore (de) Luigi Granelli ha 
sollecitato un analogo dibatti­
to a palazzo Madama: lui la un 
esplicito riferimento a «un 
ruolo diretto ed efficace della 
Cee». È evidente l'allusione al­
la proposta avanzata nei gior­
ni scorsi da Bettino Craxi, sul­
la quale invece a Strasburgo -
hanno annunciato Ieri i pro­
motori dell'iniziativa - sono 
state raccolte più di 100 firme 
di sette partiti. 

Ieri sia il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
che il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, hanno volu­
to accreditare una composi­
zione positiva, un procedere 
del governo che potrebbe in­
cludere sia la proposta Craxi, 
che quella, conosciuta ieri, 
avanzata dai responsabile del­
la Farnesina. La relazione, che 
Andreotti presenterà a palaz­
zo Chigi in apertura di seduta, 
conterrà delie «tappe», un 
percorso possibile il cui esito 
finale potrebbe anche essere, 
in sede europea, qualcosa di 
simile a ciò che ha proposto il 
segretario socialità. Ma in 
mezzo - o (orse all'inizio - ci 
sarebbe l'idea del ministro de­
gli Esteri di un «esercito-cusci­
netto» dell'Europa, sotto l'egi­
da dell'Orni La relazione di 
Andreotti - secondo indiscre­
zioni raccolte -, però, non 
contiene (e non potrebbe 
contenere) alcuna ipotesi 
conclusiva sull'argomento. Il 
che è coerente con ciò che 
egli ha affermato anche ieri, 
parlando di un «approfondi­
mento dell'Idea di Craxi» da 

parte della Farnesina, mentre 
De mila ha detto, parlando 
de) governo: «Non mi pare 
che ci siano grandi dissensi», 
ma ha anche smentito («Ini­
ziamo sempre dalla politica 
estera») l'importanza dell'ap­
puntamento odierno. 

Tacciono, tuttavia, i repub­
blicani. Liberali e sociademo-
cratìci, invece, proprio ieri 
hanno esaminato la questione 
mediorientale, in relazione 
all'atteggiamento che il gover­
no dovrà assumere. La dire­
zione liberale afferma che 
«misure effettive» possono es­
sere prese solo dopo «una 
meditata decisione collegiale 
del Consiglio dei ministri che 
valuti il grado di fattibilità» 
delle proposte. Inoltre i libera­
li pongono il problema dello 
«status da attribuire all'Olp», I 
socialdemocratici, pur dichia­
randosi disponibili a discutere 
in sede europea la proposta 
Craxi, la ritengono del tutto 
prematura, ed insistono su 
una presenza militare dell'O­
nu. Insomma la «fattibilità» -
leitmotiv della relazione An­
dreotti - è davvero il tema. 
prima di lutto, all'interno del 
governo. 

Il rabbino Toaff sui territori occupati 

«Se il Mossad ha ucciso Jihad 
pessimo servizio a Israele» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 

Elio Toaff 

• • FIRENZE. «Condivido le 
intenzioni della proposta, so­
no ottime, ma occorre preci-
sarla meglio.. Elio Toaff, a Fi­
renze per parlare del cinquan­
tesimo anniversario della pro­
mulgazione delle leggi razziali 
fasciste, incontra volentieri i 
giornalisti. Il rabbino capo di 
Roma si pronuncia sull'idea di 
un intervento europeo a Gaza 
e in Cisgiordama. E risponde 
su Israele ed i territori occupa­
ti, sulla proposta che il gover­
no italiano sta elaborando in 
queste ore, sull'assassinio di 
Abu Jihad, sui diritti del popo­
lo palestinese. .La proposta 
italiana? In linea di pnncipio 
nessun disaccordo. E tuttavia 
appare strano che questa pro­
posta circoli già, prima di una 
discussione nel governo e nel 
Parlamento». 

Il ministero degli Esteri 
israeliano l'ha però boccia­
ta... .In Israele - replica Toaff 
- non sanno bene di cosa si 
tratti, è chiaro che ci sono 

perplessità Sarebbe stato me­
glio se ia proposta fosse stata 
descritta in modo più ampio e 
dettagliato. Personalmente 
penso, però, che resti un buon 
punto di partenza.. Secondo 
lei, Israele deve trattare anche 
con l'Olp? «Se tra gli abitanti 
nel territori in questione ci so­
no aderenti all'Olp non esiste 
alcun problema di trattativa. 
Ma non sì può parlare con chi 
organizza da fuori la rivolta. 
Bisogna trattare con chi sta 
nei terrìton, tratiare con chi è 
lì. Per esempio, se Hanna Se­
niore, il giornalista che tutti 
sappiamo bene adensce al­
l'Olp, mette insieme un grup­
po di persone in rappresen­
tanza dei palestinesi, trove­
rebbe subito con chi trattare. 
Il problema è che oggi manca 
una leadership palestinese in­
tema in grado di trattare. E 
quando questa tenta di costi­
tuirsi viene regolarmente eli­
minata. Il diritto dei palestine­

si si deve affermare ma non 
contro il diritto degli altri». 

A cosa porterà il ravvicina­
mento tra Siria e Aralat? «Pro­
babilmente ad una nuova 
guerra, ed i primi segnali ci 
sono gii», risponde il rabbino. 
Poi afferma che in Itali* «si se­
guono queste vicende In mo­
do emotivo. Demonizzano lo 
Stato di Israele. Invece non 
tutti i torti sono da una parte a 
la giustizia dall'altra». Tra 
quelli che lei chiama I «torti», 
però, c'è anche l'asssasslnio 
di Abu Jihad... «Vedete, nes­
sun giornale italiano ha scritto 
che Abu Jihad era capo di 
"Forza 17", l'organizzazione 
che ha latto molti attentati in 
isreale, era un capo militare e 
non il braccio destro polìtico 
di Arafat. Detto questo io non 
condivìdo la sua uccisione. La 
giustìzia non si la ammazzan­
do: oltretutto levato lui ce ne 
mettono un altro. Se davvero 
sono stati i servii! segreti 
israeliani hanno reso un pessi­
mo servizio a Israele.. 

l'Unità 
Venerdì 
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